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CARO ENERGIA
LA GUERRA DEL GAS

ANTONINO MICHIENZI

l ROMA. Non solo le at-
tività produttive; anche gli
ospedali temono gli effetti dei
rincari dell’energia, che po-
trebbero far saltare i bilanci
delle aziende sanitarie e met-
tere a rischio la capacità di
erogare i servizi. A lanciare
l’allarme è la Federazione Ita-
liana Aziende Sanitarie e
Ospedaliere (Fiaso), associa-
zione che rappresenta oltre
140 aziende su tutto il ter-
ritorio nazionale.

«Occorre un contributo
adatto a garantire la copertura
totale delle spese aggiuntive
per la bolletta in maniera da

poter sterilizzare nei bilanci
gli effetti del costo extra
dell’energia, così come già fat-
to peraltro per l’emergenza
Covid», dichiara il presidente
Fiaso, Giovanni Migliore.

L’associazione già all’inizio
dell’anno aveva stimato un in-
cremento della bolletta ener-
getica del 30% chiedendo lo
stanziamento di risorse
straordinarie pari a 500 mi-
lioni di euro. Il Governo aveva
deciso di accordare la richie-
sta per 200 milioni che, tut-
tavia, gli ulteriori rincari han-
no ora reso insufficienti, af-
ferma la Fiaso che rimarca le
peculiarità del settore della
salute. «Il risparmio negli

Bollette, tremano
anche gli ospedali

SPESE ELETTROMEDICALI

ospedali è marginale perché è
estremamente difficile ridurre
il consumo energetico, con-
siderando il grande numero di
macchinari che devono neces-
sariamente essere attivi 24 ore
su 24 e 7 giorni su 7 come gli
apparecchi di radiodiagnosti-
ca, Tac e Pet e il necessario
funzionamento delle sale ope-

ratorie e delle terapie inten-
sive su cui non ci possono
essere risparmi», ha chiarito
Migliore.

Le stesse criticità vengono
sottolineate dagli ospedali pri-
vati: «Le strutture ospedaliere
hanno un consumo di energia
elettrica e di gas assolutamen-
te rilevante: parliamo di un

aumento nei costi di gestione
più che triplicato, che mette a
rischio la sostenibilità dei co-
sti economici necessari per
garantire l’erogazione dei ser-
vizi», ha avvertito la presi-
dente nazionale dell’Associa -
zione italiana ospedalità pri-
vata (Aiop) Barbara Cittadini.
La presidente Aiop, inoltre,
lamenta che «gli aiuti previsti
per far fronte al rincaro dei
prezzi dell’energia elettrica e
del gas escludono gli ospedali
accreditati di diritto privato».

Ciò mette a rischio la ca-
pacità di fornire i servizi sa-
nitari, aggiunge Cittadini che
chiede «un immediato e ade-
guato incremento delle risorse
finanziare per il Servizio sa-
nitario nazionale di 1,6 mi-
liardi, da utilizzare a coper-
tura dei maggiori oneri e da
ripartire equamente fra gli
erogatori di diritto pubblico e
di diritto privato». [Ansa]
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IL CASO UNA CIRCOLARE DEL DIPARTIMENTO SALUTE: FINO AL 2023 È POSSIBILE STIPULARE CONTRATTI DI MASSIMO 6 MESI, COMPENSO LORDO DI 60 EURO L’ORA

Emergenza medici nei Pronto soccorso
La Regione alle Asl: richiamare i pensionati

l BARI. Le Asl pugliesi po-
tranno richiamare in servizio i
medici pensionati per far fron-
te alle emergenze, in partico-
lare nei Pronto soccorso dove
la situazione è diventata in-
sostenibile. Una circolare della
Regione, firmata dall’assessore
Rocco Palese e dal capo dipar-
timento Vito Montanaro, ha
fissato una serie di paletti: in-
carichi temporanei (fino ad un
massimo di 6 mesi, eventual-
mente rinnovabili ma non oltre
il 2023), e retribuzione pari a 60
euro lordi l’ora.

Il rientro dei pensionati è
stato previsto fin dal 2020 con
una norma inserita nel primo
decreto emergenze del governo
Conte, ma nell’ottica di rin-
forzare i ranghi contro la pan-
demia. Alcune Asl (come ad
esempio Bari) hanno già lan-
ciato avvisi pubblici per il re-
clutamento. Proprio per que-
sto, la Regione ha chiesto ai
direttori generali di fornire i
dati sul personale già richia-
mato in servizio (con il relativo
costo), e ha precisato che il
ricorso ai pensionati è possi-
bile quando non c’è disponi-
bilità di medici per l’assunzio -
ne con le graduatorie vigenti.

Nel corso dell’estate la Re-
gione aveva provato a imporre
il turno in Pronto soccorso a
tutti i medici dipendenti, a pre-
scindere dalla specializzazio-
ne, ottenendo il «no» quasi

compatto delle rappresentanze
sindacali. E così si ritorna a
pescare tra i pensionati. Negli
ultimi due anni sono circa 200
quelli reclutati dalle aziende
sanitarie (attraverso un bando
della Protezione civile nazio-
nale cui avevano risposto in
11mila) per far funzionare i
centri vaccinali. Ma stavolta si
tratta di coprire i turni nei
reparti. E l’incentivo economi-

co non è secondario: con quat-
tro turni settimanali da 12 ore,
il compenso lordo supera i 5.600
euro (cumulabili con la pen-
sione): considerando che molti
professionisti, una volta in
pensione dalle aziende sanita-
rie pubbliche continuano a la-
vorare come liberi professio-
nisti o nel privato, è possibile
che la proposta susciti un certo
interesse.

«La situazione è critica e va
affrontata con norme straor-
dinarie - dice l’assessore Rocco
Palese - anche se questa non
può essere la soluzione defi-
nitiva. L’avviso pubblico sarà
generalizzato: l’emergenza ri-

guarda il Pronto soccorso, ma
cominciano ad esserci proble-
mi anche per i medici di fa-
miglia». L’ultimo decreto Dra-
ghi ha portato da 500 a 850 il
numero degli assistiti per chi
lavora nelle guardie mediche,
ma è un palliativo che non
risolve l’emergenza nelle zone
rurali dove i medici di base
vanno in pensione e non ven-
gono sostituiti. Ci saranno an-
ni difficili. A Lecce l’estate ha
fatto emergere una situazione
difficile nei reparti di emer-
genza. A Taranto è finito nel
mirino l’utilizzo di medici re-
clutati tramite le agenzie in-
terinali. L’utilizzo degli specia-
lizzandi può servire nella co-
pertura dei turni di guardia,
ma non risolve il problema
dell’assistenza.

«Il numero programmato
nelle facolta di Medicina - dice
Palese - è nato nel 1990 perché
all’epoca serviva perché c’era
una grande quantità di pro-
fessionisti che non trovava la-
voro, ma trent’anni dopo la si-
tuazione è completamente
cambiata. Ora c’è stato il rad-
doppio degli iscritti e le borse
di specializzazione sono tripli-
cate, ma occorrerà tempo. Fac-
cio un appello ai colleghi pen-
sionati: durante la pandemia
sono stati fondamentali, ora
mostrino la stessa generosità
per aiutarci a superare il mo-
mento di crisi». [m.s.]

PALESE
«Abbiamo difficoltà

anche negli altri reparti e
con i medici di famiglia»

LECCE Il Pronto soccorso del «Fazzi» è in grave sofferenza

l Sull’Europa potrebbe riaf-
facciarsi la minaccia della polio-
mielite: lo status di polio-free,
raggiunto in Ue da circa 20 anni,
rappresenta infatti un traguardo
in realtà fragile. Il recente rie-
mergere di nuovi focolai del vi-
rus in Gran Bretagna, in Israele
e, oltreoceano, a New York, suo-
na infatti come un campanello
d’allarme da non sottovalutare.
Per questo, l’Organizzazione
mondiale della sanità (Oms) in-
vita senza mezzi termini ad adot-
tare contromisure immediate:
«Chi non lo fosse, si vaccini il più
presto possibile», ha esortato ieri
il direttore Oms-Europa, Hans
Kluge.

Dimenticata da anni, la polio-
mielite - grave malattia infettiva
causata da tre tipi di polio-virus
che invadono il sistema nervoso
centrale e che può avere conse-
guenze molto gravi - è ricompar-
sa lo scorso giugno nel Regno
Unito, dove era stata debellata
dal 2003, ed a tutti i bambini di età
tra uno e nove anni che vivono a

DOPO NEW YORK



Mercoledì 31 agosto 2022

Pure in Europa lo spettro della polio
L’Oms: «Non saltate le vaccinazioni»
Londra, circa un milione, è stato
offerto il richiamo del vaccino
antipolio. Nuovi casi sono stati
segnalati anche in Israele ed a
New York. Insomma, la minac-
cia è concreta e l’Oms avverte
che «tutti coloro che non sono
vaccinati, o i cui figli hanno sal-
tato le vaccinazioni programma-
te, dovrebbero effettuare la vac-
cinazione il prima possibile. I
vaccini contro la poliomielite si
sono dimostrati molto efficaci e
sicuri». Il punto, ha spiegato Klu-
ge, è che «nonostante l’elevata
copertura vaccinale antipolio
complessiva, il poliovirus ha tro-
vato la sua strada verso indivi-
dui suscettibili nelle comunità
poco vaccinate». A mettere in pe-
ricolo un mondo sempre più glo-
balizzato, dunque, sono oggi ma-

lattie di ritorno come appunto la
polio e patologie emergenti come
il Covid e il vaiolo delle scimmie.
«Emergenze - afferma Kluge - che
hanno dimostrato ripetutamen-
te come una minaccia di malattia
in un luogo sia una minaccia di
malattia ovunque».

Anche il Covid-19 è tutt’altro
che debellato e l’Oms mette in
guardia per una nuova, attesa
ondata autunnale. Nel giro di
«poche settimane, si prevede che
la Regione Europea raggiungerà
i 250 milioni di casi confermati di
Covid-19 da inizio pandemia» e
con l’avvicinarsi dell’autunno,
avverte l’Organizzazione mon-
diale della sanità, «prevediamo
un aumento dei casi, con o senza
una recrudescenza dell’influen -
za stagionale». Ed ancora: «Ab-

biamo fatto grandi passi contro
la pandemia ma il virus circola
ampiamente, causando ancora
troppi decessi prevenibili, circa
3.000 solo nell’ultima settimana.
Il virus si sta ancora evolvendo
per eludere le nostre contromi-
sure». A fronte di questa situa-
zione, due le priorità indicate:
somministrare una seconda dose
di richiamo del vaccino anti-Co-
vid ai più vulnerabili, inclusi gli
anziani e gli immunodepressi, e
favorire la somministrazione del
vaccino antinfluenzale insieme
al vaccino Covid. Allo stesso tem-
po, le persone «dovrebbero adot-
tare misure di buon senso, come
indossare le mascherine al chiu-
so in luoghi affollati e sui mezzi
pubblici, ventilare gli spazi e la-
varsi le mani spesso».

DOPO NEW YORK
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Pronto soccorso
è emergenza medici
Turni dimezzati per la mancanza di camici bianchi

FEDERICA MARANGIO

l Turni scoperti al Pronto
Soccorso del “SS Annunzia-
ta”. La preoccupazione che
non ci sia la possibilità di
garantire la copertura dei tur-
ni è imminente per il gravoso
problema della carenza di per-
sonale. Nulla di nuovo, pur-
troppo, ma qual è stato l’ele -
mento che ha complicato una
gestione già critica? La tra-
gedia avvenuta nel reparto di
“Medicina” dell’Ospedale
“Giannuzzi” di Manduria ha
comportato un immediato
stravolgimento degli assetti
organizzativi. A seguito della
morte del medico in servizio e
sulle cui cause vi è un’in -
dagine in corso, molti degli
sforzi organizzativi si stanno
convogliando nella direzione
del “Giannuzzi”. Nello spe-
cifico, per sostenere il per-
sonale in deficit a Manduria,
stanno offrendo ausilio alla
copertura dei turni i medici
del reparto di “Pneumologia”
del Moscati coordinati dal di-
rettore Giancarlo D’Alagni,
garantendo quotidianamente
un medico e ulteriori turni
pomeridiani e notturni. Ini-
zialmente si era ipotizzata an-
che la disponibilità del re-
parto di “Medicina”, che da
settembre però potrebbe mar-
cia indietro. Intanto l’aper -
tura della “Pneumologia” ver -
so la “Medicina” di Manduria
ha ridotto l’apporto al Pronto
soccorso del “SS Annunzia-
ta”. Questi medici erano in
grado di gestire anche i codici
più impegnativi. Avendoli de-
stinati a Manduria, il PS di
Taranto si confronta oggi con
un’imprevista carenza. Do-
vrebbero essere infatti 28 i
medici a disposizione del

l «Stiamo lavorando per rea-
gire alla carenza di personale
con soluzioni a breve, medio e
lungo termine». È questa la ri-
sposta del direttore sanitario
Aldo Sante Minerba interpel -
lato dalla «Gazzetta» sulla pe-
nuria di personale che, al Pron-
to Soccorso del “SS Annunzia-
ta”, si converte nella difficoltà a
coprire i turni. «Il problema –
precisa il direttore Minerba – è
duplice. Da una parte la carenza
di personale, dall’altra le este-
nuanti attese cui i cittadini sono
sottoposti anche quando si re-
cano in PS per codici minori. La
concomitanza delle due criticità
crea i disagi che non sono più un
tabù». Minerba sta coordinando
un tavolo permanente con il
supporto del direttore dei dipar-

timenti delle direzioni mediche,
Maria Leone e del direttore dei
dipartimenti di Emergenza Ur-
genza, Antonio Ricotta. Oltre ad
un monitoraggio costante sui
codici e sugli accessi possibile
grazie al sistema informativo
regionale e verificabile diretta-
mente dal portale Sanità Puglia
che consente di conoscere in
tempo reale i numeri e i tempi di
attesa, strumento che Minerba
invita alla consultazione, quali
soluzioni sta mettendo in campo
la direzione sanitaria?

«I lavori in corso nella sede
dell’Ex CUP in via Bruno sono la
testimonianza della volontà di
istituire una Guardia Medica,
spostando quella in Viale Ma-
gna Grecia, che diventi un pre-
sidio filtro del Pronto Soccorso
di Taranto. In attesa che la Me-
dicina Generale si riunisca nel-
le AFT, Aggregazioni Funziona-
li Territoriali, per fornire la pre-
senza sul territorio 12 ore su 24,
superando gli orari della Guar-
dia Medica, questo presidio che
sarà operativo a breve, favorirà
un valido filtro, riducendo gli

LA REPLICA DELLA DIREZIONE SANITARIA MINERBA: TAVOLO PERMANENTE CON I DIRETTORI MEDICI

Asl al lavoro per rimediare
«Soluzioni a breve termine»

Pronto Soccorso, ma le ri-
sorse sono dimezzate. Sono 14
a farsi carico dei turni e di un
afflusso che, dopo la pande-
mia, è tornato alla normalità,
registrando circa 150 accessi
quotidiani. Di questi 14, nu-
mero già esiguo, tre abban-
doneranno entro la fine
dell’estate in quanto due ini-
zieranno la scuola di specia-
lizzazione in Medicina
d’Emergenza e Urgenza, re-
quisito essenziale alla stabi-
lizzazione e 1 ha optato per un
lavoro meno stressante e più
remunerativo, presso una ca-
sa di cura. Rimarranno quin-
di in 11 e se, ad oggi, contando
su 14 medici, ci sono serie
difficoltà alla copertura dei
turni minimi secondo lo sche-
ma 2-2-2, (mattina, pomerig-
gio e notte) è facile imma-
ginare le ripercussioni quan-
do ci si confronterà con un’ul -
teriore riduzione di persona-
le. La domanda che ci si pone
è come è possibile non ot-

temperare alle disposizioni
dell’assessore regionale alla
Sanità Rocco Palese che nei
mesi passati ha deliberato con
urgenza di procedere con or-
dini di servizio. Nel docu-
mento che porta la firma di
Palese si invitavano i diret-
tori generali delle Asl pugliesi
ad utilizzare tutti gli stru-
menti della normativa vigen-
te e ove le misure ordinarie
non bastassero, a ricorrere
allo straordinario o alle pre-
stazioni aggiuntive, pur di
raggiungere il numero mini-
mo a garantire i turni in
Pronto Soccorso. Uno stru-
mento che aveva generato
non poche polemiche, ma che
nell’immediato e per il bacino
di Taranto aveva tamponato il
problema. Gli unici medici
che nelle ultime settimane
hanno risposto, aderendo
all’impellente bisogno di co-
prire i turni del PS di Taranto
sono ginecologi e ortopedici, a
ranghi comunque ridotti.

SANITÀ PUBBLICA
LUNGHE ATTESE IN OSPEDALE

I CONTI CHE NON TORNANO
Dovrebbero essere 28 i dottori
disponibili nel reparto, ma le risorse
al momento sono dimezzate

accessi al Pronto Soccorso». Qui
si potranno sbrigare i codici mi-
nori e tutte le attività di triage
che, molto spesso, finiscono con
ingolfare il PS perché non fanno
altro che aggiungersi agli altri
codici. Uno strumento che in-
sieme con i monitor e i prospetti
consultabili online consentirà
una più efficace gestione delle
criticità. Alleggerire il PS è sem-
pre stato uno dei propositi della
direzione. Tanto si legge anche
nel primo “documento congiun-
to sulle carenze organiche” a fir-
ma delle organizzazioni sinda-
cali e del management dell’Asl
di Taranto indirizzato alla Re-
gione i primi di agosto. Per la
prima volta il ragionamento di
un problema strutturale ha por-
tato alla stesura di un atto con-
diviso per stimolare la politica
regionale. La direzione sta dan-
do seguito al punto concernente
i codici minori e la continuità
assistenziale 7 giorni su 7, af-
fidando i codici più leggeri ai
medici di medicina generale e
alle Guardie Mediche.

[Fed. Mar.]SS. ANNUNZIATA Si stanno registrando circa 150 accessi quotidiani

C’è la volontà di istituire
una Guardia Medica
spostando quella in
Viale Magna Grecia

IN CORSIA
Emergenza
medici,
carenza al
Pronto
Soccorso di
Taranto.
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I medici in pensione
per contrastare
la carenza d’organico
`Via libera della Regione ai contratti di sei mesi fino a dicembre 2023
L’assessore Palese: «Rimediamo agli errori del passato». Palla alle Asl

L’assessorato
regionalealla
Sanitàhadato
l’okal

reclutamentodimedici in
pensionepercolmare le
pesanti lacuned’organico
negliospedalipugliesi e
nelle strutturesanitarie
degliultimi tempi

LeAsl territoriali
potranno far
frontealle
esigenze

straordinarieeurgenti
concontratti finoasei
mesiamedici chesono
già inpensione. I
contratti saranno
consentiti finoa
dicembre2023

«Lacrisidi
personale–
commenta
l’assessore

regionaleallaSanità
RoccoPalese–è
un’emergenzanazionalee
cometalerichiedenorme
straordinarieperessere
affrontata».

AndreaTAFURO

Il reclutamento di medici in
pensione per colmare le pesan-
ti lacune d’organico negli ospe-
dali pugliesi. Il via libera è arri-
vato dall’assessorato alla sani-
tà dellaRegionePuglia, a segui-
to della pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale della norma di
carattere nazionale, che disci-
plina le modalità di conferi-
mento di incarichi al personale
sanitario collocato inquiescen-
za. Una legge questa, già intro-
dotta in piena emergenza Co-
vid per far fronte alla diffusio-
ne del virus e garantire i livelli
essenziali di assistenza nei ter-
ritori. Laparola orapassa quin-
di alle Asl territoriali che po-
tranno far fronte alle esigenze
straordinarie e urgenti di ca-
renza di medici nei reparti
ospedalieri enei pronto soccor-
soattraverso la selezionedime-
dici in pensione, con contratti
della durata di 6mesi sino al di-
cembre2023.
Carenza di medici che pesa

in modo determinante sui ser-
vizi di emergenza-urgenza: in
Puglianella pianta organica so-
nopreviste 530unità,ma in ser-
vizio ce ne sono poco più di
300. E secondo un calcolo sul
fabbisogno realizzatodai sinda-
cati di categoria nei mesi scor-
si, complessivamente al siste-
ma sanitario regionale man-
cherebbero210mediciper il 118
e circa 2mila negli ospedali.
«La crisi di personale – com-
menta l’assessore regionale
Rocco Palese – è un’emergenza
nazionale e come tale richiede
norme straordinarie per essere
affrontata. Gli avvisi di recluta-
mento dei medici in pensione
per tutti i reparti ospedalieri so-

no obiettivamente dei provve-
dimenti tampone, ma rappre-
sentano un primo passo per ri-
mediare agli errori del passato.
Peraltro la nuova legge, in base
al rapporto giuridico a presta-
zione, non graverebbe sull’ero-
gazione della pensione e sulla
componente fiscale».
Scelte del passato su cui Pale-

seentranelmerito. «Èmancata
la programmazione. A partire
dal 1990 fu introdotta la norma
del numero programmato di
iscritti alla facoltà di Medicina.
Se in quei tempi la scelta aveva
una ratio legata al sovrannu-

merodimedici, – spiega l’asses-
sore - l’errore successivo, che
paghiamoora, è statonel ripro-
porla per 30 anni con tutte le
difficoltàchenesonoderivatea
causa dei numerosi pensiona-
menti e in pandemia. Purtrop-
po medici non ce ne sono e la
carenza di organici continuerà
ancoraperdiversi anni, interes-
sando anche la medicina del
territorio». Tanti i problemi e
poche le soluzioni, dunque.
«Dobbiamo stringere i denti e
attendere i risultati dell’amplia-
mento delle borse di studio e
dei posti in facoltà decisi negli
ultimi anni. Nel contempo, la
RegionePuglia, si sta attivando
– aggiunge Palese - per stipula-
re delle convenzioni con le
scuole di specializzazioni per
integrare negli ospedali puglie-
si l’attività dei giovani specializ-
zandi dell’ultimo anno. Per i
medici di base che andranno in
pensione, al fine di coprire le
“zone carenti” si è attivata inve-
ce una parziale sostituzione
con i camici bianchi impegnati
nelle guardie mediche che da

500 assistiti potranno passare
a850pazienti».
Intantoper tentaredi rimpol-

pare il personale medico ospe-
daliero si partirà dalla nuova
normativanazionale: leAsl pu-
gliesi pertanto, potranno avvia-
re, previa verifica dell’impossi-
bilità di assumere personale
per il corrispondente profilo
professionale anche facendo ri-
corso agli idonei collocati in
graduatorie concorsuali in vi-
gore, le attività propedeutiche
e necessarie alla realizzazione
di avvisi pubblici di disponibili-

tà di personale in quiescenza.
Gli incarichi, qualora necessa-
rio, potranno essere conferiti
anche inderogaai vincoli previ-
sti inmateria di spesa di perso-
nale. Per i medici in pensione
cheaderirannoagli avvisi è pre-
vistouncompensopari a 60 eu-
ro lordi per ora, così come pre-
visto dal contratto collettivo
dell’area sanitàper leprestazio-
ni aggiuntive. A reclutamento
messo in campo, le Asl pugliesi
dovranno quindi fornire al di-
partimento di prevenzione e
all’assessorato alla sanità pu-
gliese, una dettagliata relazio-
ne mensile in merito al perso-
nale in quiescenza reclutato,
con indicazione della spesa so-
stenutaper ciascunprofilo pro-
fessionale. «Mi auguro e faccio
appello alla sensibilità verso la
causa dei colleghi in pensione.
L’auspicio – conclude Palese - è
che tanti professionisti, come
nella fasedellapandemia incui
avevamo il supporto di 200me-
dici vaccinatori, rispondanopo-
sitivamente alla chiamata per
dare il loro importante contri-
buto professionale e umano al-
la retesanitaria regionale».

©RIPRODUZIONERISERVATA

I nodi

della sanità

Ieri inPuglia si sonoregistrati
1.838nuovi casidipositivitàal
Covidsu 13.278 test eseguiti
nelleultime24oreperuna
incidenzadel 13,8%.Sonootto
lepersonedeceduteacausa
delvirus. Inuovi casi sono
così suddivisi: inprovinciadi
Bari492;nellaBat72; in
provinciadiBrindisi 161; in
quelladiFoggia275;nel

Leccese530enelTarantino
255.Sonoresidenti fuori
regionealtre42persone
risultatepositive inPuglia;
mentreperaltri 11 casi la
provincianonènota.Delle
20.362personeattualmente
positive241 sonoricoverate
inareanoncritica (lunedì
254)e 14 in terapia intensiva
(l’altroieri 12).

2

L’ok dell’assessorato
regionale alla Sanità

Contratti di sei mesi
fino a tutto il 2023

Palese: «Misure urgenti
e straordinarie»

1

3

Zoom

Rocco Palese

Covid, circa duemila nuovi positivi e otto decessi

La pandemia
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GIANLUCA COVIELLO

D iminuiscono in ge-
nerale gli infortuni
mortali, con un

netto calo al Sud, ma
quando si analizzano i
dati relativi alle denunce
per infortunio sul lavoro
il numero il dato cresce
del 41,1%. È quanto emer-
ge dall’ultimo aggiorna-
mento dell’Inail relativo ai
primi sette mesi dell’an -
no. Il confronto, ovvia-
mente, è relativo allo stes-
so periodo del 2021. Sono
in aumento, inoltre, le
patologie di origine pro-
fessionale denunciate.
Scende, invece, il numero
dei casi mortali, condi-
zionato anche dalla mi-
nore incidenza della pan-
demia. Il Sud paga il
prezzo più alto: le de-
nunce per infortunio sul
lavoro qui sono cresciute
del 58,1%, segue il dato
delle Isole (+54,3%), del
Nord-Ovest (+48,6%), del
Centro (+44,0%) e del
Nord-Est (+23,6%). L’au -
mento dei casi riguarda
soprattutto le donne, re-
gistrando una crescita del
67,1% (da 112.829 a
188.509 denunce), ma cre-
sce anche la componente
maschile dei casi, che
presenta un +26,5% (da
199.933 a 252.942). L’in -
cremento ha interessato
sia i lavoratori italiani
(+44,1%), sia quelli extra-
comunitari (+28,8%) e co-
munitari (+23,6%). Dal-
l’analisi per classi di età
emergono incrementi ge-
neralizzati in tutte le fa-

sce. Quasi la metà dei casi
confluisce nella classe 40-
59 anni. Quasi inversa-
mente proporzionale il
dato delle morti, in calo a
livello nazionale del 16%
e soprattutto al Sud. Il
calo ha riguardato l’In -
dustria e servizi (da 565 a
480 denunce), l’Agricol -
tura (da 76 a 68) e il Conto
Stato (da 36 a 21).Dal-
l’analisi territoriale emer-
ge un incremento di 12
casi mortali nelle Isole
(da 40 a 52) e un de-
cremento di 78 casi al Sud
(da 192 a 114), di 21 nel
Nord-Ovest (da 169 a
148), di 12 nel Nord-Est
(da 147 a 135) e di nove al
Centro (da 129 a 120). Tra
le regioni con i maggiori
aumenti si segnalano la
Toscana, il Veneto e la
Sardegna (+7 casi mortali
ciascuna), la Calabria
(+6) e la Sicilia (+5). I
maggiori decrementi, in-

vece, sono in Campania (-
30), Puglia (-24) e Abruz-
zo (-18). In virtù dei nu-
meri relativi agli infortuni
sul lavoro tuonano i sin-
dacati. «I dati dell’Inail
sull'aumento degli infor-
tuni con il dramma di tre
morti al giorno nei luoghi
di lavoro confermano che
siamo un Paese sfregiato
nei suoi valori fondamen-
tali – afferma Luigi Sbar-
ra, segretario nazionale
della Cisl-. Governo, sin-
dacato e imprese devono
dar vita a una nuova
strategia nazionale: più
controlli e investimenti,
prevenzione e formazione
per azzerare le morti sul
lavoro».

Un tema, anche questo,
che sarà al centro degli
ultimi giorni di campagna
elettorale, vista la gravità
che emerge dai numeri e
la necessità di interventi
immediati.

LA DECISIONE L’ASSESSORE REGIONALE PUGLIESE HA FIRMATO IERI UNA DELIBERA D’URGENZA. SERVIREBBERO ALMENO 400 CAMICI BIANCHI

Palese richiama i medici in pensione
per far fronte ai buchi negli organici

LILIANA IACCARINO

L a sanità pugliese cor-
re ai ripari per coprire
i paurosi buchi di per-

sonale medico negli ospe-
dali e nelle strutture ospe-
daliere. Per far fronte alla
penuria di camici bianchi
l’assessore alla salute Roc-
co Palese ha firmato ieri
una delibera d’urgenza per
richiamare in servizio i me-
dici in pensione. Una so-
luzione estrema ma neces-
saria per fronteggiare la ri-
chiesta di assistenza con
spettacoli al limite della de-
cenza nei pronto soccorso
con fiumane di gente in fila
per ore prima di ottenere
una visita o una prestazio-
ne specialistiche. La fine-
stra per il richiamo dei me-
dici in quiescenza è frutto
di un decreto statale che lo
scorso 20 agosto ha offerto
alle regioni la ciambella di
salvataggio. E così una vol-
ta esperite le altre proce-
dure d’ingaggio: graduato-
rie concorsuali, mobilità ed
altre, Asl ed aziende sa-
nitarie potranno ingaggia-
re direttamente professio-
nisti collocati a riposo. Il
fabbisogno di medici, se-
condo una stima degli uffici
della sanità s’aggira sulle
400 unità di cui 250 relative
ai reparti di emergenza-ur-

genza come 118 e pronto
soccorso, mentre la parte
rimanente tutte le specia-
lità, compresi i medici di
medicina generale. Anche
per questi ultimi, infatti, si
registra una clamorosa pe-
nuria in Puglia con falle
nell’assistenza dei pazienti
con la possibilità a breve di
intervenire aumentando il
tetto massimo degli assistiti

che potrebbero passare dal
minimo attuale di 500 ad
850. “Faccio appello a tutti i
colleghi medici, sottolinea
l’assessore alla Salute Roc-
co Palese, “affinché aderi-
scano alla richiesta di rien-
trare in servizio. Siamo in
un momento di eccezionale
crisi di organico che vede
coinvolte tutte le regioni, da
Nord a Sud”. Di qui il ri-

chiamo in servizio dei me-
dici in pensione. Un’ope -
razione che ricalca quanto
fatto durante l’emergenza
Covid negli ultimi 18 mesi
quando per la campagna
vaccinale furono convocati
gli stessi professionisti in
pensione chiamati a dare
una mano ai colleghi negli
Hub sparsi in tutta la Pu-
glia. Un provvedimento che

probabilmente offre una
prima risposta ai sindacati
della sanità che proprio ieri
hanno lanciato un grido di
dolore per l’abbandono ed
il disinteresse da parte del
mondo della politica.

"La sanita' pubblica in
Puglia è a rischio ma la
politica non risponde", l’af -
fondo contenuto in un co-
municato a firma di Cgil

medici, Smi, Simet, Snami e
Ugs. In allegato un docu-
mento inviato al presidente
della Regione Michele
Emiliano, e

all'assessore alla Sanità
Rocco Palese, per eviden-
ziare che "nonostante l'al-
larme sulle condizioni
emergenziali della sanità
nulla è cambiato, o meglio si
riparte sempre dai soliti
problemi che da anni re-
stano sempre irrisolti”. Fra
le criticità anche i finan-
ziamenti del PNRR da 650
milioni di euro per la me-
dicina territoriale, tema
caldo sul quale i medici
chiedono di essere convo-
cati ed ascoltati ad horas.

ROCCO PALESE

INAIL LA CRESCITA È DEL 41,1%. SOPRATTUTTO AL SUD E TRA LE DONNE

Meno morti ma più denunce
di infortuni mentre si lavora
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LA RICERCA IL GRUPPO DI UNIBA GUIDATO DA FABIO SALLUSTIO HA PUBBLICATO LO STUDIO SULLA RIVISTA “STEM CELLS”

La guerra all’invecchiamento?
Si vince con le staminali renali
FRANCESCA SORRENTINO

I ricercatori dell’U n i-
versità di Bari “Aldo
Mo ro” hanno indivi-

duato il meccanismo che
permette alle cellule sta-
minali dei reni di rimanere
attive e di produrre un’e-
levata quantità di una pro-
teina anti-invecchiamento.

Lo studio, condotto in col-
laborazione con la Bioban-
ca dell’Irccs Giovanni Pao-
lo II di Bari, è stato pub-
blicato sulla prestigiosa ri-
vista internazionale Stem
Cells.

«Lo studio dimostra che
queste cellule staminali
producono alcuni Rna (l’a-
cido nucleico che, insieme
al DNA, serve a produrre le
proteine) che non danno
origine a nessuna proteina
ma che in realtà servono a
regolare alcuni importanti
processi cellulari - spiega il
professor Fabio Sallustio
del l’Università di Bari,
coordinatore del gruppo di

ricerca - In particolare, ab-
biamo scoperto che uno di
questi Rna non codificanti,
chiamato HOTAIR, sostie-
ne la capacità proliferativa
delle cellule staminali re-
nali e limita la loro sene-
scenza nel tempo. Abbia-
mo inoltre scoperto che
queste cellule riescono a

secernere elevati livelli
della proteina anti-aging,
a-Klotho, che attenua la se-
nescenza dell’epitelio re-
nale e la fibrosi diminuen-
do la morte cellulare».

La proteina, definita an-
che ormone della giovinez-
za, è coinvolta nella pro-
tezione di altri organi e

sopprime l’invecchiamento
cellulare mediata dall’in -
fiammazione e metaboli-
smo minerale. «La protei-
na Klotho entra nel circolo
sanguigno e svolge le sue
funzioni su tutto l’organi -
smo - precisa Angela Pi-
cerno, prima autrice dello
studio e dottoranda di ri-

cerca - Essa limita l’invec -
chiamento e lo sviluppo di
malattie croniche attraver-
so la regolazione del me-
tabolismo dei fosfati e della
vitamina D. Funziona co-
me un fattore umorale con
attività pleiotropiche, tra
cui la regolazione dello
stress ossidativo e la sen-

I ricercatori
hanno individuato

il meccanismo
che permette
a certe cellule

di produrre
sostanze anti-aging

sibilità delle cellule all’in -
sulina. Noi abbiamo sco-
perto che un grosso con-
tributo nella sua produzio-
ne è dato proprio dalle cel-
lule staminali renali».

Le potenziali applicazio-
ni pratiche di questa pro-
teina potrebbero apportare
novità significative nel
campo della medicina ri-
generativa. «I potenziali
effetti di Klotho sulle cel-
lule staminali - continua-
Loreto Gesualdo, ordinario
di Nefrologia dell’univer -
sità di Bari - non solo for-
niscono nuove informazio-
ni sul loro ruolo nei pro-
cessi anti-invecchiamento,
ma potrebbero anche dare
un contributo significativo
al progresso clinico/tera-

peutico nella medicina ri-
generativa, e potrebbero
supportare il futuro svi-
luppo di terapie di pre-
cisione per le malattie re-
nali».

Il team di ricerca, coor-
dinato dal professor Fabio
Sallustio, è composto da
Angela Picerno, Francesca
Giannuzzi, Claudia Curci,
Giuseppe De Palma, Ma-
riagiovanna Di Chiano, Si-
mona Simone, Rossana
Franzin, Anna Gallone,
Vito Francesco Di Loren-
zo, Alessandra Stasi, Gio-
vanni Battista Pertosa,
Carlo Sabbà, Loreto Ge-
sualdo.

La scoperta
contribuirà
al progresso

clinico
e terapeutico
nella medicina
rigenerativa
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